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Forse non tutti sanno che all’estrema peri-
feria di Napoli (direzione sud-est), in pros-
simità dei comuni di Portici e San Giorgio
a Cremano, si trova uno dei principali
musei ferroviari d’Europa, il Museo
Nazionale Ferroviario di
Pietrarsa, che sorge vicino alla omonima
stazione ferroviaria Pietrarsa -
San Giorgio a Cremano, lungo la linea
Napoli-Portici, la prima linea ferroviaria
costruita in Italia, nel 1839, dai Borbone
per venire incontro alle smanie per la villeg-
giatura delle famiglie nobili locali.
Come si legge sia su Wikipedia che sul sito
delle Ferrovie Italiane quella che oggi è la
sede del museo costituiva, all’epoca di
Ferdinando II di Borbone, il sito del Reale
Opificio Borbonico di Pietrarsa, industria
siderurgica prima, fabbrica di locomotive a
vapore poi. In sintesi, il primo polo indu-
striale di rilievo del nostro paese, nato e
sviluppatosi proprio in quegli anni.
Gli esperti del settore, nonché tutti gli
appassionati di treni, non potranno dunque
perdere un’occasione come questa: di
vedere con i propri occhi non solo la
riproduzione fedele del treno che ha inau-
gurato la prima tratta del ’39, ma anche
molto altro materiale di grande valore sto-
rico, oltre che espressione della cultura

ferroviaria. Percorrere l’estesa area del
museo, infatti, sarà un po’ come viaggiare
idealmente nel tempo, ripercorrendo la
storia delle nostre ferrovie attraverso le
locomotive e le carrozze dell’epoca.
Inoltre non sarà necessario essere degli
specialisti per subire il fascino dovuto al
fatto che questo importante esemplare di
archeologia industriale sorge in una
sede talmente attraente, tra il Vesuvio e il
mare, che - già da sola - vale ben più di una
semplice sosta!
(http://it.wikipedia.org/wiki/Museo_nazio-
nale_ferroviario_di_Pietrarsa)
(http://www.fsitaliane.it)

Dunque la visita al Museo Ferroviario ci
offre l’occasione di esplorare una zona di
grandissimo interesse dal punto di vista
paesaggistico, archeologico e architettoni-
co. È l’area del Parco Nazionale del
Vesuvio che si sviluppa intorno al famo-
so vulcano.
Infatti se tracciamo idealmente una linea
retta (di circa 35 chilometri) tra Napoli,
sulla costa, e Nola, più all’interno, è come
se avessimo tracciato la base di un triango-
lo isoscele al cui centro si colloca il
Vesuvio, che è il nucleo di una riserva
naturale, costituita una ventina di anni fa
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